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PALERMO, 4 GIUGNO 2009  
Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, in sede 
giurisdizionale, ha pronunciato la sentenza numero 488 – depositata il 25 maggio 
scorso (scaricabile dai siti internet www.codir.it, www.sadirs.it e www.siadsicilia.it ) - 
con la quale, in accoglimento di un primo ricorso proposto da alcuni gruppi di 
dipendenti regionali, vengono sancite di fatto le rivendicazioni portate avanti dai 
sindacati autonomi COBAS/CODIR, SADIRS e SIAD: il dovere per 
l’amministrazione regionale di istituire la vice-dirigenza.  
L’inequivocabile formulazione della legge regionale 10/2000, infatti, che rinvia 
all’ordinamento statale, contempla un recepimento dinamico dell’articolo 17-bis del 
decreto legislativo 165 del 2001 che prevede appunto la vice-dirigenza. 
La sentenza del CGA osserva in merito che “il legislatore regionale ha recepito tutte le 
previsioni statali in materia di vice dirigenza, realizzando, senza alcuna necessità di 
ulteriori atti normativi, i contenuti della disciplina dell’articolo 17 bis: 1) stabilire 
l’istituzione della vice dirigenza; 2) individuare i beneficiari dell’automatismo; 3) 
statuire anche sulla possibilità, limiti e procedure della delega di funzioni dirigenziali 
(espressamente prevista nell’art.17 bis, comma 1, ultima parte), rinviando, per il resto, 
e soprattutto per il trattamento economico, alla contrattazione collettiva di comparto” 
(come da sempre rivendicato dai sindacati autonomi). 
Precisa, inoltre, il CGA, contestando l’inerzia della Regione, che si può 
immediatamente procedere all’esecuzione della sentenza in quanto non è affatto 
subordinata alla preventiva individuazione di appositi stanziamenti di bilancio; 
spettando alla Regione di dare l’indirizzo per tutto il comparto regione (compreso gli 
Enti) in materia di contrattazione collettiva per definire le corrette modalità di 
determinazione dei trattamenti economici. 
Il Tribunale, infine, obbliga il governo regionale, entro trenta giorni, ad 
adempiere avvisando che in mancanza, provvederà in via sostitutiva, quale 
commissario ad acta, l’assessore regionale al personale o un suo delegato. 
L’istituzione della vice-dirigenza, come da sempre rivendicato da COBAS/CODIR, 
SADIRS e SIAD, corrisponde, finalmente, ad un sostanziale sblocco delle carriere di 
tutto il personale regionale consentendo – conseguentemente - lo sblocco delle 
progressioni verticali in tutte le aree di appartenenza. 
Si sottolinea, infine, che contrariamente a ciò che accade nei Ministeri dove la 
vice-dirigenza è stata fortemente osteggiata dai sindacati confederali, nella 
Regione Siciliana si potrà contare su una maggioranza costruttiva e 
determinante rappresentata, grazie ai tantissimi lavoratori iscritti, dai 
sindacati autonomi COBAS/CODIR, SADIRS e SIAD. 
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